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Margherita Zoebeli e l’educazione musicale al 
CEIS. Metodi e pratiche da un’indagine nel Fondo 
del CEIS-Archivio Margherita Zoebeli* 

Anna Rita Addessi 

 
Introduzione 

In questo capitolo presenterò i primi risultati dell’indagine che ho con-
dotto presso l’Archivio Fotografico della Biblioteca “Gambalunga” di Ri-
mini sui documenti riguardanti le attività musicali realizzate al CEIS-Centro 
Educativo Italo-Svizzero fino al 1995 e, in Appendice 2, uno dei documenti 
consultati, il testo scritto da Margherita Zoebeli Riflessioni sull’educazione 
musicale nella scuola elementare. 

L’interesse di Margherita Zoebeli per la musica e l’educazione musicale 
è noto e ne troviamo riferimenti sia nella letteratura, sia nelle interviste e 
nelle testimonianze dirette di persone che hanno lavorato con lei. Nel testo 
del 1976 a cura di Gian Luigi Zucchini compare un capitolo scritto dal CEIS 
di Rimini1, in cui si descrive l’insegnamento della ritmica nella scuola ma-
terna ed elementare, ma soprattutto le attività di musicoterapia svolte nel 
CEIS. Alcuni anni dopo, Grazia Honegger Fresco scrive: «Margherita sapeva 
suonare il violino e ogni anno invitava dal Villaggio di Trogen in Svizzera 
quel finissimo musicista ed educatore che era il maestro Klug. Da Zurigo 
faceva arrivare anche le allieve di Mimi Scheiblauer, la grande allieva di 
Emile Jaques-Dalcroze che tramite la musica sapeva accendere interesse 

*  Desidero ringraziare: le colleghe Prof.ssa Dorena Caroli e Prof.ssa Tiziana Pironi, 
promotrici e organizzatrici del Convegno Margherita Zoebeli a 110 anni dalla nascita 
(Rimini, novembre 2023) per avermi invitata ad analizzare la documentazione riguardante 
la musica nell’AMZ; la Dott.ssa Mara Sorrentino, che mi ha messo a disposizione le car-
telle da lei raccolte e mi ha fatto da guida nell’AMZ; il Maestro Romeo Selvatici per 
aver con grande gentilezza rilasciato l’intervista.

1  Centro Educativo Italo-Svizzero di Rimini, L’insegnamento della ritmica nella 
scuola materna ed elementare, in G.L. Zucchini (a cura di), Animazione musicale e di-
sadattamento, Rimini-Firenze, Guaraldi Editore, 1976, pp. 125-131.



anche nei bambini più spenti [ … ]. Lì i bambini suonavano e cantavano con 
la stessa sicurezza con cui dipingevano o giocavano»2. In un colloquio con 
Raffaele Laporta nel 1991, Margherita Zoebeli dichiara che «anche il corso 
di didattica della musica che seguii all’università fu così proficuo e coinvol-
gente che potei condividere tale passione con molti altri e trasmetterla nel 
corso di tutta la mia vita»3. Andrea Canevaro, intervistato da Enrico Bottero, 
esalta l’importanza che la musica e l’educazione musicale avevano per Mar-
gherita Zoebeli4. Infine, in un’intervista da me realizzata a ottobre 2022, l’at-
tuale maestro di musica al CEIS, Romeo Selvatici, ha ampiamente 
confermato con dettagli biografici la passione e allo stesso tempo le scelte 
educative ponderate e mirate perseguite nel corso degli anni, ed in particolare 
negli ultimi anni di vita, da Margherita Zoebeli per l’educazione musicale5. 

Non esiste, però, a tutt’oggi, uno studio sistematico su Margherita Zoe-
beli, la musica e l’educazione musicale al CEIS, né uno studio della docu-
mentazione esistente. La finalità di questa prima indagine nell’Archivio 
Margherita Zoebeli (da qui in poi AMZ) è stata quindi quella di consultare 
la documentazione depositata nell’Archivio con l’obiettivo di iniziare a de-
lineare uno studio sistematico e documentato su Margherita Zoebeli e l’edu-
cazione musicale al CEIS. L’indagine finora condotta nell’AMZ ha messo a 
fuoco una serie di elementi importanti e ha permesso di: 

confermare, documentandole, le informazioni già note sull’importanza –
dell’educazione musicale per Margherita Zoebeli e nel CEIS 
aggiungere e documentare informazioni più dettagliate –
delineare una visione più completa dell’educazione musicale al CEIS, –
anche in una prospettiva storica 
studiare e ricostruire la visione di Margherita Zoebeli sull’educazione –
musicale 
porre le basi per uno studio sistematico e documentato, mai ancora rea-–
lizzato, su Margherita Zoebeli, la musica e l’educazione musicale. 

2  G. Honegger Fresco, La formazione di educatori e insegnanti, in C. De Maria (a 
cura di), Intervento sociale e azione educativa. Margherita Zoebeli nell’Italia del secondo 
dopoguerra, Bologna, Clueb, 2012, p. 116.

3  Colloquio tra Margherita Zoebeli e Raffaele Laporta, in M. Castiglioni (a cura di), 
Una scuola, una città: il Centro Educativo Italo-Svizzero di Rimini, Venezia, Marsilio, 
1991 (consultabile al seguente link: https://www.educareallaliberta.org/una-scuola-una-
citta-marsilio-colloquio-tra-margherita-zoebeli-e-raffaele-laporta/, ultimo accesso 
15/05/2024).

4  Margherita Zoebeli: educazione e impegno umanitario. Enrico Bottero ne parla 
con Andrea Canevaro, 7 dicembre 2020, sul canale Youtube di Gessetti Colorati: 
https://www.youtube.com/watch?v=Bo35k2L8kzg, ultimo accesso 15/05/2024.

5  Intervista realizzata l’11 novembre 2022, a Rimini, nei locali del CEIS.
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In questo capitolo presenterò i documenti consultati e mi soffermerò in-
fine sugli scritti di Margherita Zoebeli, su un testo in particolare che è tra-
scritto e pubblicato interamente nell’Appendice 2. È questa la prima 
pubblicazione di un testo sull’educazione musicale di Margherita Zoebeli e 
ringrazio l’AMZ per la gentile concessione. 

I materiali consultati nell’Archivio Margherita Zoebeli 1.

I materiali qui presentati sono stati consultati tra ottobre e novembre 2022 
e riguardano un arco temporale che va dal 1946 che, ricordiamo, è l’anno di 
fondazione del CEIS, al 1995, un anno prima della morte di Margherita Zoe-
beli. I materiali consultati sono contenuti nelle seguenti cartelle: 

Buste 26 e 28: le buste contengono un cospicuo numero di documenti –
cartacei, manoscritti, dattiloscritti, o a stampa riguardanti la musica. È la 
parte più corposa della consultazione. 
Busta 18: alcuni documenti riguardanti la musica6. –
Archivio Fotografico 1946-1994. Inventario, Rimini 1995. –
La corrispondenza con Ernst Klug. –

Non sono stati invece consultati i documenti iconografici, audio e altre 
buste, che saranno visionati in una seconda fase di ricerca. 

Tipologie di documenti 

I documenti consultati consistono in manoscritti, dattiloscritti, o pubbli-
cazioni, e vanno da alcune note e appunti organizzativi, a scritture più im-
pegnative quali progetti, riflessioni e, appunto, pubblicazioni (riviste, articoli 
di quotidiani, bollettini, libri, dépliant, pubblicazioni ministeriali). Sono pre-
senti un certo numero di spartiti musicali, manoscritti o stampe fotocopiate, 
alcuni libri di musica e numerosi dépliant di seminari musicali. Tra questi 
documenti spiccano alcuni manoscritti di Margherita Zoebeli, particolar-
mente significativi per la nostra ricerca, nonché brevi note e dattiloscritti 
che possono essere a lei attribuiti. I documenti raccolti nelle buste 26, 28 e 
18 sono di diversa natura e si presentano in ordine sparso. È stato quindi ne-
cessario visionarli uno per uno e fare dei raggruppamenti in base ad alcune 
categorie, che sono le seguenti: 

Scritti di Margherita Zoebeli: •

6  Ringrazio la collega Dorena Caroli per la preziosa segnalazione.
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manoscritti (appunti, riflessioni, note e revisioni, schemi organizza-•
tivi) 
dattiloscritti (per lo più progetti) •
didascalie dell’Inventario dell’Archivio Fotografico 1946-1994, Ri-•
mini 1995 

Corrispondenza •
Progetti di educazione e formazione musicale •
Seminari di musica realizzati al CEIS •
Seminari e convegni sull’educazione musicale non del CEIS •
Spartiti musicali (manoscritti o a stampa) •
Appunti musicali •
Libri •
Riviste •
Liste bibliografiche •
Dépliant di concerti, o altri eventi •
Documenti ministeriali •

Dopo la visione di tutti i documenti, ho proceduto attribuendo una data 
a ciascuno di essi. In alcuni casi è stato semplice poiché i documenti ripor-
tavano essi stessi la data della loro scrittura o pubblicazione, in altri casi è 
stato possibile risalire alla data attraverso una contestualizzazione degli 
eventi, in altri casi sono state fatte delle ipotesi. Alcuni documenti sono ri-
masti senza una datazione. È possibile quindi ordinare i documenti consultati 
secondo un ordine cronologico, esposto nella Tavola in Appendice 1. La Ta-
vola presenta la data di produzione del documento, una breve descrizione 
del contenuto, la tipologia di documento e, nel caso degli scritti di MZ, l’au-
tore e, infine, la collocazione nell’AMZ. Il quadro complessivo che emerge 
è particolarmente imponente, sia per il numero corposo e la varietà dei ma-
teriali, sia per l’arco temporale, che va dal 1946, anno della fondazione del 
CEIS, al 1995, un anno prima dalla morte di Margherita Zoebeli. 

La lista inizia con un numero della rivista Der schweizerische Kinder-
garten (L’asilo svizzero), datato 15 maggio 1946, contenente una serie di 
articoli di educazione musicale. Ricordiamo che Margherita Zoebeli arriva 
a Rimini alla fine del 1945. Il numero della rivista è tenuto insieme con due 
pagine dattilografate dal titolo Gymnastik verbunden mit Musik? (La ginna-
stica unita alla musica?). Segue un altro testo dattiloscritto dal titolo “Edu-
cazione ritmica musicale”, contenente il testo della conferenza che la Sig.na 
Mandel, educatrice dell’asilo Italo-Svizzero in Rimini, tenne al SEPEG-Se-
maines Internationales d’Études pour l’Enfance Victime de la Guerre, nel 
1947. Agli anni 1952 e 1953 risalgono i 4 numeri della rivista L’École Ma-
ternelle Française, nelle cui pagine è possibile trovare numerosi articoli con 
esperienze di iniziazione musicale condotte con bambini, di canto, esplora-
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zione e riconoscimento dei suoni, delle voci, di movimento ritmico, di uti-
lizzo della musica in senso interdisciplinare per la scoperta del sé, del proprio 
corpo e per l’acquisizione dei concetti e del lessico musicale. 

Questi primi, in ordine cronologico, documenti della lista mostrano come 
fin dai primi anni della fondazione del CEIS la musica sia stata presente nel 
progetto di Margherita Zoebeli come scelta pedagogica e musicale, una 
scelta documentata e consapevole delle allora più moderne metodologie di-
dattico-musicali, per i bambini e per gli insegnanti. 

La lista si conclude nel 1995, con le didascalie dell’Inventario dell’Ar-
chivio Fotografico 46-94 (Rimini, 1995), in cui sono sinteticamente descritte 
le attività di educazione musicale, motorie, di ritmica e di costruzione del 
flauto di bambù, condotte al CEIS. Tra il primo documento del 1946 e l’ul-
timo del 1995, si susseguono progetti di formazione musicale organizzati 
dal CEIS, seminari, riviste, libri, annotazioni, riflessioni, scritti. Sono pre-
senti un numero cospicuo di spartiti musicali, manoscritti o a stampa, in nu-
merose copie, segno che venivano usati per essere cantati o suonati in 
gruppo. 

Progetti di educazione e formazione musicale 2.

Nella documentazione consultata sono presenti due progetti riguardanti 
l’educazione musicale di ampie dimensioni, organizzati dal CEIS in colla-
borazione con altri enti: uno per la formazione degli insegnanti e un altro 
per l’educazione musicale e i disturbi di comportamento. La documentazione 
è particolarmente ricca e dettagliata e testimonia non solo l’interesse di Mar-
gherita Zoebeli per l’educazione musicale ma anche come essa abbia perse-
guito questo suo interesse inserendo l’educazione musicale in maniera 
strutturale nelle attività del CEIS. 

Corso formazione musicale di base rivolto ad insegnanti di scuola ele-2.1.
mentare e materna statale e non statale del circondario di Rimini al 
CEIS, 1988-89 (AMZ, busta 28, anche in busta 26A) 

Questo corso di formazione musicale di base per gli insegnanti, del 1988-
89, è ampiamente documentato, sia nella sua fase di progettazione, sia in 
quella di realizzazione. Sul frontespizio del dattiloscritto del progetto com-
paiono gli enti organizzatori: il Municipio di Rimini, l’Associazione Centro 
Educativo Italo-Svizzero “Remo Bordoni” di Rimini, il CIDEF - Centro di 
Innovazione Documentazione Educativa e di Formazione. Il corso è orga-
nizzato in collaborazione con il CEMB - Centro Educazione Musicale di 
Base, presieduto da Giordano Bianchi, e con la Facoltà di Scienze della For-
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mazione dell’Università di Bologna, in particolare con il Prof. Mario Baroni, 
allora docente di Musicologia nella Facoltà, a cui è affidata la supervisione 
scientifica del progetto. La direzione organizzativa è a cura del CEIS. 

Il dattiloscritto presenta e descrive dettagliatamente le premesse, gli 
obiettivi del corso, l’articolazione del corso, il numero dei partecipanti, il 
programma previsto per il 1° anno del corso, le indicazioni metodologiche 
e i gruppi dei formatori: Mario Baroni e gli esperti di pedagogia musicale 
del Conservatorio di Bologna; Giordano Bianchi e gli animatori del CEMB. 

Attività e metodologia del corso. Le attività descritte comprendono atti-
vità vocali, di esplorazione e invenzione, di drammatizzazione, e sono basate 
principalmente su metodologie attive e creative. Essendo rivolte agli inse-
gnanti, le attività comprendono anche momenti di riflessione sugli aspetti 
metodologici dell’educazione musicale. Questo elemento sarà ricorrente in 
tutta la documentazione consultata: l’attenzione di Margherita Zoebeli per 
la formazione degli insegnanti di base all’educazione musicale è ripetuta-
mente documentata da questi materiali. In sintesi, sono elencati i titoli delle 
seguenti attività formative: 

La ricerca timbrica come base di progetti di composizione e improvvi-•
sazione 
La canzone come fulcro dell’attività didattica •
Metodologie itineranti •
L’invenzione melodica tra oralità e vocalità •
Giocare con le parole •
Ascolto •
Attività di drammatizzazione •
La programmazione dell’educazione musicale •
Riflessioni generali sugli aspetti metodologici dell’educazione musicale •
Valutazione dell’esperienza •
Sussidi disponibili e audio-documentazione: primo nucleo dell’audioteca •
del CEIS. 

La presenza di svariati documenti, tra i quali anche calendari con i giorni 
e gli orari dei corsi, le liste dei partecipanti, ecc., scritti dalla stessa Marghe-
rita Zoebeli, fanno immaginare come MZ sia stata coinvolta nel progetto in 
tutte le sue fasi: dall’ideazione alla scrittura, agli aspetti istituzionali, fino 
alla realizzazione concreta dei corsi, giorno dopo giorno, ora dopo ora. 
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Progetto di Sperimentazione - Educazione musicale e disturbi del com-2.2.
portamento, dall’anno scolastico 1992/1993 - all’anno 1996/97 (AMZ, 
busta 28) 

Il progetto è stato preparato per essere presentato al Ministero della Pub-
blica Istruzione, nel 1991. Troviamo anche il testo della lettera di accompa-
gnamento al Ministero della Pubblica Istruzione. La fase progettuale è 
ampiamente documentata e testimonia l’interesse e l’impegno di Margherita 
Zoebeli per una educazione musicale attenta ai problemi di inclusione e di-
sturbi del comportamento dei bambini. La documentazione comprende 10 
pagine dattiloscritte di presentazione e descrizione del progetto (il dattilo-
scritto è protocollato con num. 294, 7/10/1991), la lettera al Ministero P.I., 
la relazione del Direttore didattico di Rimini, copie del verbale del CdA del 
CEIS (del 9/9/1991) nel quale Margherita Zoebeli presenta la relazione e 
viene approvato il progetto. La busta 28 contiene inoltre diversa documen-
tazione della preparazione del progetto: una bozza del progetto con diverse 
correzioni e appunti di Margherita Zoebeli, un manoscritto con Risultati 
della ricerca e un altro dattiloscritto Motivazioni Obiettivi Indicazioni me-
todologiche con appunti di MZ. Altri fogli manoscritti con calligrafia di MZ, 
con calendario e organizzazione delle classi. Un foglio manoscritto di MZ 
con appunti su Ricerca (curriculum) e Ricerca (formazione). Altri fogli sparsi 
con preventivi dei costi del materiale. Una ricca documentazione, dunque, 
che testimonia come MZ abbia curato la scrittura del progetto, corretto le 
bozze, scritto le indicazioni metodologiche e seguito in prima persona l’or-
ganizzazione. 

Nel testo del progetto leggiamo: 

Il problema che si intende affrontare è quello di vedere se e in che modo 
l’educazione musicale – condotta in certe situazioni organizzative, in un de-
terminato contesto educativo e con una appropriata metodologia per una du-
rata di quattro anni – possa dare un contributo significativo al trattamento e 
al recupero dei disturbi di comportamento e in particolare quelli che derivano 
da difficoltà relazionali, nella presunzione che la musica, una sfera di espe-
rienza espressiva di grande immediatezza e genuinità, contribuisca a sbloc-
care atteggiamenti di sfiducia, di chiusura, di ostilità, di ribellione verso 
persone e cose e in particolare verso tutto il settore degli apprendimenti stru-
mentali quando questi si presentano con qualche difficoltà. 
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Seminari di musica e educazione musicale al CEIS 3.

Documentata è anche una consistente presenza di seminari di musica e 
di educazione musicale svolti al CEIS, oltre a quelli inclusi nei due progetti 
già presentati, a partire da quelli del 1955 condotti da Ernst Klug (del quale 
sono anche conservate tre lettere manoscritte a MZ), compositore e inse-
gnante di musica al Pestalozzidorf di Trogen in Svizzera (Fig. 1). Questi 
sono in ordine cronologico i seminari documentati: 

1955: Un corso di musica e canto per l’aggiornamento dei maestri del •
centro pedagogico Italo-svizzero di Rimini, 1° corso, aprile 1955, do-
cente: M° Ernst Klug. 
1986: La ritmica secondo il metodo Dalcroze, docente: Ada Loiacono •
Husain. 
1987: Campo musicale internazionale 1987, gruppo costruzione flauto •
di bambù, collaborazione con A. Maria Wild. 
1994: Alla ricerca di suoni fiabeschi, corso di aggiornamento e forma-•
zione musicale; pratica della sonorizzazione descrittiva sul racconto, la 
drammatizzazione, il canto e il movimento. Docente: Marlies Maurer, 
CEIS Rimini. 
1995: corso di costruzione del flauto di bambù, «il metodo più adatto per •
introdurre persone adulte nella lettura delle note musicali è quello di co-
struire un flauto di bambù.» 

«A Rimini, stimolati dall’ambiente adatto, i bambini scoprivano nella 
percussione dello xilofono le note di canti familiari, il verso di animali noti; 
nella percussione dei tubi di metallo il suono delle campane al mattino o alla 
sera; la voce alta e quella bassa; e, nella melodia, come nella lingua scritta, 
le frasi, ecc.» (dal dattiloscritto Un corso di musica e canto per l’aggiorna-
mento dei maestri del centro pedagogico Italo-Svizzero di Rimini). 

Riviste e pubblicazioni 4.

Sono presenti in Archivio riviste, libri, articoli e ritagli di giornale, che 
riguardano l’educazione musicale e che testimoniano l’attenzione che MZ 
rivolgeva all’aggiornamento e alle esperienze di attività di educazione mu-
sicale più avanzate e documentate nella comunità educativa e musicale in-
ternazionale. Le pubblicazioni sono in italiano, francese e tedesco. Da 
segnalare, per quanto riguarda la cronologia, il numero della rivista Der 
schweizerische Kindergarten, del 1946, che dimostra un interesse per l’edu-
cazione musicale da parte di MZ fin dal suo arrivo a Rimini, sul solco delle 
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didattiche attive, in particolare ma non esclusivamente quella di Émile Ja-
ques-Dalcroze, che vedono combinare in maniera sinergica l’educazione 
musicale con la ginnastica e la danza7. Allo stesso tempo, troviamo riviste 
degli anni Ottanta e Novanta, come MusicaScuola, espressione del pensiero 
e delle esperienze educative musicali più recenti, che valorizzavano i principi 
di creatività ed espressività, i nuovi repertori, la dimensione comunicativa 
del linguaggio musicale, ponendo al centro dell’esperienza di apprendimento 
musicale il bambino e il suo vissuto8. Nelle riviste sono presenti numerose 
sottolineature nelle sezioni riguardanti l’educazione musicale dei bambini. 

Elenco delle riviste: 

Der schweizerische Kindergarten, 15 maggio 1946, e due fogli dattilo-–
scritti Gymnastik verbunden mit Musik? 
L’École Maternelle Française, quattro numeri del 1952 e 1953. –
L’educatore. Documenti. Programmi didattici per la scuola primaria, dpr –
12/2/1985, n. 19 supplemento. 
Bulletin FIER Fédération Internationale des Enseignants de Rythmique, –
5 dicembre 1986. 
Ghilda Svizzera dei flauti di bambù, due numeri rispettivamente del 1988 –
e del 1989. 
MusicaScuola, numero 9, 1988. –
Lettera, mensile della Pro Civitate Christiana, 1990. –
Bollettino 94/95, Centro Educativo Italo-Svizzero CEIS, Centro di Inno-–
vazione Documentazione Educativa e Formazione - CIDEF, Centro di 
Documentazione “G. Iacobucci”, Rimini. 
Centro Educativo Italo-Svizzero CEIS, Bollettino, 1994. –

Elenco degli articoli di giornale: 

Kind und Musik, in BZ, 11 ottobre 1982. Contiene una breve introduzione –
e tre sezioni: 1) Kinderderechte Einfuhrung, di Katharina R., Kindergär-
tnerin und Musikpädagogin; 2) «Spielgrenzen», di Werner J., Spielzeug 
und Musik; 3) Als Entwicklungs-Hilfe, di Hermann E., Oberstufenlehrer 
Rudolf-Steiner-Schule. 

7  C. Dauphin, Didattica della musica nel Novecento, in J.J. Nattiez (a cura di), En-
ciclopedia della Musica, Einaudi, 2001, vol. 2, pp. 785-803.

8  R. Deriu, Tendenze recenti nella didattica dell’educazione musicale, in Ivi, pp. 804-
821; Addessi, E. Piras, L’educazione musicale negli anni Ottanta, un’epoca di cambia-
menti, in «Bibliomanie», 50 (2020), pp. 1-9 (doi:10.48276/issn.2280-8833.5795).
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Roland Luder, Anstatt gerechnet und gelesen wird nun mehr gesungen –
und getanzt, in Stadt Bern, 21 febbraio 1989. 

Libro: 1945-1967 Il Centro Educativo Italo-Svizzero di Rimini, a cura 
della Associazione amici del Centro Educativo Italo-Svizzero di Rimini, La 
Nuova Italia Editrice, Firenze. 

Libro di musica: Benito Corradini, Musica viva. Ritmica, intonazione, e 
lettura dei suoni per l’avviamento allo studio della musica, Carish, Milano, 
1971. 

Infine, è interessante segnalare, tra i materiali del corso di sperimenta-
zione, un foglio manoscritto contenente una lista di testi di educazione mu-
sicale (busta 28): 

Gino Stefani, Insegnare la musica, Nuova Guaraldi, EdT –
Edgar Willems, La Préparation musicale des tout-petits, M&P Foetish, –
Losanne 
Maurizio della Casa, Educazione musicale e curricolo, Zanichelli –
Suse Böhm, Spiele mit dem Orff-Schulwerk, Stoccarda –
Alain Gassion, Le rythme, source d’équilibre, Zurfluh, Paris –
J. Tafuri, Didattica della musica e percezione musicale, Zanichelli –
A. Canevaro, I bambini che si perdono nel bosco, Zanichelli –
Luciano Bazzocchi, Il bambino e la musica, Nicola Milano Editore –
Giulia Trovesi Cremaschi, Dal suono alla parola – dal suono alla mu-–
sica, Juvenilia. 

Didascalie dell’Inventario dell’Archivio Fotografico 1946-1994, Rimini 5.
1995 

Come scritto nell’introduzione, l’Archivio Fotografico non è stato ancora 
consultato in questa fase dell’indagine se non nelle didascalie dell’Inventario 
dell’Archivio Fotografico 1946-1994 (Rimini, 1995), presumibilmente scritte 
da MZ, particolarmente interessanti per le finalità di questo studio. In linea 
generale, in questo Inventario sono documentate soprattutto le attività corali, 
con il flauto, di ritmica e danza. Sembrano invece assenti le attività semina-
riali e progettuali presenti nella documentazione delle buste 26 e 28. Ne ri-
portiamo alcuni stralci. 
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La scuola elementare - Educazione musicale e canto: «Una delle prime •
preoccupazioni della direzione del CEIS è stata quella di introdurre fin 
dalla scuola materna l’educazione musicale e di creare nelle insegnanti 
le capacità professionali e la coscienza dell’importanza di questa disci-
plina per l’educazione e per la formazione in generale». Segue la descri-
zione delle attività del canto in coro e dell’uso del flauto, quest’ultimo 
praticato «per 40 anni» da «volontari svizzeri con una buona formazione 
musicale e di metodologia d’insegnamento nell’uso del flauto». 
La scuola materna - La Ritmica: «[ … ] ascolto dei suoni in diverse situa-•
zioni (seduti, in movimento) ascoltando un ritmo dato da uno strumento 
a percussione, musica adatta al dominio del corpo in movimento sulla 
base di un segnale prestabilito». 
Campo musicale internazionale 1987: sono descritte le attività di costru-•
zione ed uso del flauto, di drammatizzazione, i giochi ritmico-musicali 
e le attività di svago: «una gita sul mare e bagno». 
Gruppo costruzione flauto di bambù – collaborazione con A. Maria Wild •
– corso di costruzione di flauto di bambù: «il metodo più adatto per in-
trodurre persone adulte nella lettura delle note musicali è quello di co-
struire un flauto di bambù. Contemporaneamente alla costruzione dello 
strumento l’insegnante impara passo per passo l’uso del flauto stesso. 
Da molti anni si organizzano al CEIS corsi per la costruzione di questi 
flauti, guidati da specialisti svizzeri». 

La Ritmica, Émile Jaques-Dalcroze, Mimi Scheiblauer 6.

Il legame tra l’educazione musicale del CEIS e i cosiddetti metodi attivi 
di educazione musicale si traduce nell’esperienza e nella prospettiva educa-
tiva di MZ principalmente attraverso la Ritmica secondo l’insegnamento del 
musicista, pedagogo e compositore svizzero Émile Jaques-Dalcroze (1865-
1950). La ritmica dalcroziana è una delle tre grandi aree in cui si sviluppa la 
proposta metodologica di Dalcroze. Il ritmo qui non è inteso solo come fe-
nomeno riferito al tempo musicale, ma come l’articolazione di un’espres-
sione sonora più ampia che è vissuta, nella proposta dalcroziana, attraverso 
il movimento e il corpo. Tutto ciò che è materia musicale può, secondo Dal-
croze, essere tradotto ed espresso con il movimento del corpo9. Come testi-
moniato nel saggio a cura del Centro Educativo Italo-Svizzero di Rimini10, 

9  É. Jaques-Dalcroze, Le Rythme, la musique et l’éducation, Lausanne, Édition Foe-
tisch, 1920 [trad. it. L. Di Segni-Jaffé (a cura di), Il ritmo, la musica e l’educazione, To-
rino, EDT/SIEM, 2008].
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Margherita Zoebeli ebbe particolari collegamenti con l’allieva di Dalcroze, 
Mimi Scheiblauer (1891-1968), che più di altri si impegnò a utilizzare la rit-
mica dalcroziana per l’inclusione dei bambini con problemi comportamen-
tali. Nei documenti consultati sono presenti numerose testimonianze 
dell’attenzione e della propensione di MZ per le pratiche e i concetti della 
ritmica dalcroziana. Qui di seguito l’elenco dei documenti presenti nel-
l’AMZ: 

1946: Educazione ritmica musicale, Conferenza della Sig.na R. Mandel, •
Educatrice dell’Asilo Italo-Svizzero in Rimini, SEPEG. 
Der schweizerische Kindergarten, 15 maggio 1946, e due fogli dattilo-•
scritti Gymnastik verbunden mit Musik? 
1952, 1953: L’École Maternelle Française, quattro numeri della rivista •
contenenti la descrizione di attività di ritmica con i bambini. 
1986: Le Rythme, ISME XVII-International Society for Music Education, •
cartellina rossa contenente altri materiali. La XVII conferenza dell’ISME 
ebbe luogo a Innsbruck, il 6-12 luglio 1986. 
1986: Bulletin FIER Fédération Internationale des Enseignants de Ry-•
thmique, 5 dicembre. 
1988: Berufsverband musikalisch-rhytmischer Erzieher, 8 fogli dattilo-•
scritti (comunicazioni e programmi di corsi quali, per esempio, RHY-
THMIK/IMPROVISATION, Conservatorio di Zurigo, 1988/89 (Fig. 2) 
della Schweizerischen Berufsverband musikalisch-rhythmischer Erzieher 
(Associazione Professionale Svizzera degli Educatori Musicali e di Rit-
mica), fondata da Mimi Scheiblauer nel 1964 a Zurigo. 
1988: Rhythmik, di A. Maria Wild, una cartellina contenente 3 fogli. •
1995: Didascalia dell’Inventario Archivio Fotografico 1946-1994: «La •
ritmica: è l’occasione per sperimentare molteplici aspetti dell’apprendi-
mento di vita quotidiana, ma anche per le discipline scolastiche: cono-
scenze dello spazio ed orientamento nello spazio, e insieme la messa in 
pratica di concetti quali sopra, sotto, accanto, insieme, etc., inventare 
varie posizioni del corpo, ascolto di vari suoni in diverse situazioni (se-
duti, in movimento) ascoltando un ritmo dato da uno strumento a per-
cussione, musica adatta al dominio del corpo in movimento sulla base di 
un segnale stabilito». 
Il CEIS ha organizzato, in collaborazione con specialisti del settore, molti •
corsi pratico-teorici per il perfezionamento nel campo dell’educazione 
ritmico-musicale. 

10  CEIS di Rimini, L’insegnamento della ritmica nella scuola materna ed elementare 
in Zucchini (a cura di), Animazione musicale e disadattamento, cit.
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1986: La ritmica secondo il metodo Dalcroze, proposta a cura di Ada Lo-•
iacono Husain, dattiloscritto. 

Musica e musicoterapia 7.

Il progetto di Sperimentazione Educazione musicale e disturbi del com-
portamento del 1992-93 testimonia il punto di arrivo importante di un lungo 
processo nel quale le potenzialità inclusive dell’educazione musicale sono 
esaltate e utilizzate in particolare nell’ambito educativo per bambini con di-
sturbi del comportamento. Come si legge nel testo del CEIS del 1976: «Sin 
dalla sua fondazione, il CEIS di Rimini ha considerato la musicoterapia 
come una delle fondamentali attività di tutto il suo sforzo pedagogico ed 
educativo. [ … ] gli educatori allora venuti dalla Svizzera avevano avuto l‘op-
portunità di conoscere e apprendere le tecniche della famosa insegnante di 
educazione ritmica, la professoressa Mimi Scheiblauer»11. Questa visione 
dell’educazione musicale in ambito sociale e terapeutico, fu perseguita con 
decisione da MZ, in particolare nel rivolgersi ai bambini traumatizzati dagli 
eventi bellici. Oltre al progetto di cui sopra, troviamo numerosi altri docu-
menti che testimoniano le pratiche realizzate al CEIS sotto la guida di MZ. 
Tra questi segnaliamo il dattiloscritto firmato da Costanzo Capirci, docente 
di scuola che si è occupato prevalentemente di educazione musicale per non 
vedenti, intitolato La musicoterapia. Puntualizzazioni – Esperienze – Pro-
spettive (1980 ca.), che riporta sottolineature probabilmente della stessa MZ, 
e il dattiloscritto Il metodo linguistico-matematico-musicale. Una nuova di-
dattica per portatori di handicap, di Giordano Bianchi, presumibilmente 
materiale prodotto in relazione ai corsi che Bianchi condusse al CEIS. 

Particolarmente significativi sono due fogli manoscritti (busta 26.A) nei 
quali la stessa MZ annota alcuni aspetti relativi alla musicoterapia, alla «lu-
doterapia col suono» (Della Bella), e al metodo linguistico-musicale di Gior-
dano Bianchi. Tra gli appunti, MZ scrive: «In tutti i casi in cui la parola 
fallisce…la musica trova il suo campo». 

Il flauto di bambù 8.

Dalla Svizzera, Margherita Zoebeli introdusse a Rimini le prassi musi-
cali educative della Ghilda Svizzera dei flauti di bambù, associazione che 
fondava il percorso di apprendimento e pratica musicale sulla costruzione 

11  Ivi, p. 125.
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di flauti di bambù e quindi sul loro uso strumentale e musicale. Anna Maria 
Wild, una delle più famose insegnanti formatesi nella Ghilda Svizzera, di 
cui fu anche presidente, tenne per tre anni corsi al CEIS. Nelle didascalie 
dell’Inventario Archivio fotografico 1946-1994 (Rimini, 1995), troviamo 
il Campo musicale internazionale 1987, organizzato dal “gruppo costru-
zione flauto di bambù”: «Il corso ha luogo nel CEIS da anni grazie alla col-
laborazione di A. Maria Wild, Françoise Dully ed altri specialisti che 
vengono mensilmente per guidare un gruppo di insegnanti riminesi. In que-
sto gruppo si è formato Romeo Selvatici che ora continua a sua volta l’at-
tività di formazione di nuovi maestri nell’area di costruzione ed uso dei 
flauti. Attività del campo: costruzione ed uso del flauto, drammatizzazione, 
giochi ritmico-musicali ed attività di svago: una gita sul mare e bagno. [ … ] 
Corso di costruzione di flauto di bambù: [ … ] il metodo più adatto per in-
trodurre persone adulte nella lettura delle note musicali è quello di costruire 
un flauto di bambù». Queste attività hanno poi dato vita alla fondazione 
della Ghilda Italiana, tra i cui fondatori compare lo stesso Romeo Selva-
tici12. Ancora a documentare il legame con la Ghilda Svizzera, troviamo un 
numero della rivista Ghilda Svizzera dei flauti di bambù. Rapport semestrel 
Autumne, del 1988, e un numero del 1989, in tedesco, francese e italiano. 
Infine: un dépliant di un concerto tenuto da Anna Maria Wild con il Gruppo 
dei flauti di bambù. 

Repertori musicali: spartiti manoscritti e a stampa 9.

Nelle cartelle consultate sono presenti circa 20 fogli di musiche, mano-
scritti o a stampa, originali o fotocopie, per musica corale e strumentale 
(flauti e chitarra). Di alcuni di essi sono presenti molte copie, per le attività 
corali e di musica di insieme, utilizzati presumibilmente dalle insegnanti. Il 
repertorio comprende prevalentemente canti monodici, eseguibili anche a 
canone, e polifonici a due voci, del XII, XIII, XIV e XV secolo (rondelli, 
laude, frottole, inni) e, per quanto riguarda la musica strumentale, duetti e 
trii per flauti soprano e chitarra, con temi popolari o di danza, per lo più au-
striaci e europei. Tra questi testi emerge Blumenlied di Bela Bartók, il testo 
musicale più moderno. 

Questi documenti confermano quanto scritto da Honegger Fresco: «…
per gli educatori che si preparavano per le colonie o per le scuole il repertorio 
– volendo escludere la banalità e il moralismo di troppi canti “adatti”, tra 

12  Intervista a Romeo Silvestri, cit.
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melenso e bambinesco – era di non facile ricerca: ed ecco canoni, i canti a 
ballata, le canzoni popolari»13. Qui di seguito la lista dei brani: 

Repertorio vocale (manoscritti): 

Rosa Fragrans, XIII sec., rondello, anonimo inglese –
Hymn to St. Magnus, sec. XII –
La mia prima frottola, Antonello Marot, sec. XIV (due parti) –
Voi ch’amate lo criatore, lauda sec. XIII –
Cantio dal Jistebnický Kancionál, del 1420 (Fig. 3) –
Monto a cavallo –
Wirf den Ball –

Repertorio strumentale (a stampa): 

Weckruf (aus Alt Österreich), für drei Sopranflöten und Gitarre ad lib., –
arr. di Rudolf Schäfer 
Nr. 15-18 Kleine Stücke, per due flauti soprani e chitarra, di Rudolf Schä-–
fer 
Blumenlied, blockflöte, gitarre, di Bela Bartók –
duetti per flauto: tourdion, pastourelle, kontratanz, Französisches Tanz-–
lied 

Scritti di Margherita Zoebeli 10.

Tra i documenti consultati compaiono diversi scritti di MZ: dattiloscritti, 
manoscritti e le didascalie dell’Inventario Archivio Fotografico (Rimini, 
1995). Per quanto riguarda queste ultime, rinvio il lettore al paragrafo 5. 

Tra i dattiloscritti che possono essere attribuiti a MZ, segnaliamo il Corso 
di formazione musicale di base rivolto ad insegnanti di scuola elementare e 
materna statale e non statale del circondario di Rimini al CEIS, 1988-89 e 
il Progetto di Sperimentazione – Educazione musicale e disturbi del com-
portamento, dall’anno scolastico 1992/1993 – all’anno 1996/97 (vedi il pa-
ragrafo 3 di questo Capitolo). Un’indagine ulteriore potrà mettere in 
evidenza l’attribuzione di altri dattiloscritti a MZ, come per esempio For-
mazione musicale di base 1° anno 1988/89. Relazione finale. 

13  Fresco, La formazione di educatori e insegnanti, in De Maria (a cura di), Intervento 
sociale e azione educativa. Margherita Zoebeli nell’Italia del secondo dopoguerra, cit.
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I manoscritti di MZ comprendono brevi appunti (per esempio i due 
fogli sulla musicoterapia presentati nel paragrafo 7 di questo Capitolo), 
schede organizzative dei corsi e seminari di educazione musicale orga-
nizzati al CEIS (calendari, orari, gruppi), annotazioni (brevi appunti, sot-
tolineature) su dattiloscritti o testi e, infine, 9 fogli contenenti gli appunti 
dei seminari seguiti a Forlì il 13 e 14 maggio 1988 e le Riflessioni sul-
l’educazione musicale nella scuola elementare, alle quali dedicherò il 
prossimo paragrafo, pubblicando per intero il testo delle Riflessioni in 
Appendice 2. 

Riflessioni sull’educazione musicale nella scuola elementare (1988) 10.1.

I 9 fogli manoscritti sono raccolti in AMZ busta 26.A e contengono note 
e appunti datati Forlì, 13 e 14 maggio 1988, presi presumibilmente durante 
i seminari/lezioni/interventi di esperti di educazione musicale già noti nella 
comunità della sperimentazione didattica musicale italiana dell’epoca: Jo-
hannella Tafuri (allora presidente della SIEM-Società Italiana per l’Educa-
zione Musicale), Anna Maria Freschi, Egidio Giorgioni, Mennini Raffaello. 
I titoli e gli argomenti dei seminari sono vari: le motivazioni e la sperimen-
tazione nell’educazione musicale, l’interdisciplinarità, il metodo Kodály, i 
nuovi programmi di educazione musicale, la presenza dell’esperto nella 
scuola, l’esperienza coi bambini e l’esigenza di formalizzare la sperimenta-
zione. Questi temi rappresentavano le esperienze e le teorie più recenti del-
l’educazione musicale che sottolineavano, rispetto alle precedenti esperienze 
di didattica attiva dei metodi storici (Dalcroze, Orff, Willems, Kodály) l’im-
portanza della creatività, l’uso di nuovi repertori musicali e soprattutto i bi-
sogni espressivi dei bambini14. 

Le ultime 4 pagine portano il seguente titolo: Riflessioni sull’educazione 
musicale nella scuola elementare, probabilmente riflessioni scritte da MZ 
dopo aver seguito i seminari (Figg. 4-7). Queste Riflessioni sono particolar-
mente interessanti e rappresentano una sintesi molto personale degli argo-
menti trattati nei seminari. Il manoscritto è stato trascritto ed è pubblicato 
per intero nell’Appendice 2 di questo Capitolo, in modo che il lettore possa 
accedere direttamente alle parole di MZ. Mi permetto di sottolineare alcuni 
aspetti che rendono queste pagine particolarmente significative. Innanzi tutto 
la musica è vista come un linguaggio espressivo molto importante per il 
bambino. Un linguaggio, dunque, che può essere avvicinato attraverso 
schemi strutturalistici e semiotici, particolarmente utilizzati in quegli anni. 
Il metodo di apprendimento proposto procede dal globale all’analitico, dalla 

14  Deriu, Tendenze recenti nella didattica dell’educazione musicale, cit.; Addessi, 
Piras, L’educazione musicale negli anni Ottanta, un’epoca di cambiamenti, cit.
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comprensione del significato all’analisi del significante e sostiene una vi-
sione dell’educazione musicale che procede secondo una spirale anziché per 
obiettivi gerarchicamente collocati in sequenze temporali. Scrive Zoebeli: 
“l’Ed. Mus. difficilmente può assumere le caratteristiche di una disciplina 
ed è altrettanto difficile programmarla rigidamente in termini di obbiettivi 
gerarchicamente collocati in sequenze temporali. Occorre immaginare un 
percorso non inteso come sommatoria di esperienze ma come una spirale”. 
Zoebeli individua dei nodi “come obbiettivi da tenere presenti nella pro-
grammazione in modo flessibile”, e riassume tali finalità in tre punti: 1. Am-
pliare le esperienze del bambino nel campo musicale; 2. favorire la 
riflessione relativa al linguaggio musicale partendo dai significati per acco-
starsi ai significanti (coscientizzazione); 3) favorire l’acquisizione di stru-
menti interpretativi del reale. 

Emerge, in questi scritti, la fondamentale importanza attribuita da MZ 
alla formazione degli insegnanti di scuola elementare e dell’infanzia per 
l’educazione musicale. Una formazione che dovrebbe svilupparsi sia “sul 
campo” nelle scuole con i bambini, sia in corsi di formazione che non siano 
di breve durata, ma almeno biennali, se non permanenti, e che abbiano come 
obiettivi la sperimentazione e la ricerca di pratiche condivise e teorie ride-
finibili e flessibili, nonché l’acquisizione di alcuni elementi tecnici e gram-
maticali del linguaggio musicale attraverso esperienze concrete: “Nei corsi 
di formazione si adotta con gli insegnanti la stessa metodologia riconosciuta 
come valida per i bambini dal globale complesso all’analitico. Sta poi all’in-
segnante calare la propria esperienza personale nell’attività scolastica con 
un determinato gruppo di bambini”. 

Vorrei infine porre l’attenzione su un altro importante aspetto presente 
nelle Riflessioni di Margherita Zoebeli. Ella scrive: “tali corsi si propongono 
in primo luogo di rimuovere alcuni stereotipi degli insegnanti”. La proble-
matica degli stereotipi degli insegnanti sull’educazione musicale è stata af-
frontata dalla più recente ricerca sulla formazione degli insegnanti di musica. 
L’attenzione di Zoebeli per questo argomento è molto significativa perché 
si pone in sintonia con, e per certi aspetti anticipa, queste ricerche che hanno 
indagato l’influenza esercitata dalle concezioni della musica possedute dagli 
insegnanti sulla loro identità professionale e sul loro modo di fare educazione 
musicale. Alcuni studi hanno mostrato come il momento della formazione 
possa rappresentare uno dei luoghi privilegiati per creare dei cambiamenti 
negli stereotipi e nelle rappresentazioni sociali sulla musica e sull’educa-
zione musicale degli insegnanti, come indicato da Margherita Zoebeli. Mi 
permetto qui di citare, tra gli altri, uno studio empirico da noi condotto con 
gli studenti dei corsi di laurea in Scienze della Formazione primaria di Bo-
logna e di Modena-Reggio Emilia, nel quale abbiamo osservato come alcune 
rappresentazioni sociali della musica e del “bambino musicale”, possedute 
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dagli studenti (futuri insegnanti), si siano modificate durante la partecipa-
zione ai corsi di metodologia dell’educazione musicale, rafforzando il loro 
senso di autoefficacia rispetto al proprio futuro ruolo di insegnanti generalisti 
di musica15 così come auspicato da Margherita Zoebeli nelle sue Riflessioni. 

Conclusioni 

Per concludere, la documentazione consultata nell’AMZ ha permesso sia 
di confermare, documentandole, alcune intuizioni e informazioni già note 
sull’importanza dell’educazione musicale per MZ, sia di aprire una nuova 
finestra su un mondo straordinariamente ricco di idee ed esperienze, ricerche 
e pratiche, ancora poco conosciuto e che merita in futuro un ulteriore appro-
fondimento. In questa sede, è stata data una presentazione sistematica della 
documentazione consultata e alcune importanti chiavi di lettura e di ricerca, 
che hanno portato alla luce alcuni tratti originali dell’approccio di Margherita 
Zoebeli alla musica e all’educazione musicale dei bambini e alla formazione 
degli insegnanti. In sintesi, la documentazione consultata ha messo in evi-
denza i seguenti aspetti: 

l’importanza imprescindibile attribuita da MZ all’educazione musicale –
del bambino; 
l’interesse di MZ ad approfondire i contenuti, le metodologie, le pratiche –
delle tendenze educativo-musicali più recenti e ad acquisire competenze 
specifiche; 
l’impegno di MZ a documentarsi e a conoscere diverse teorie e approcci –
all’educazione musicale, attraverso letture, documentazione, partecipa-
zione a seminari; 
l’importanza attribuita da MZ alla formazione degli insegnanti di scuola –
materna ed elementare per l’educazione musicale; 
l’impegno di MZ per la realizzazione di progetti di formazione e educa-–
zione musicale con bambini, insegnanti e formatori; 

15  Cfr. F. Seddon, M. Biasutti, Non-music specialist trainee primary school teachers’ 
confidence in teaching music in the classroom, in «Music Education Research», 10/3 
(2008), pp. 403-421; S. Hallam, P. Burnard, A. Robertson, C. Saleh, V. Davies, L. Rogers, 
D. Kokatsaki, Trainee primary-school teachers’ perceptions of their effectiveness in 
teaching music, in «Music Education Research», 11/2 (2009), pp. 221-240; A.R. Addessi, 
F. Carugati, Social representations of the “musical child”: An empirical investigation on 
implicit music knowledge in higher teacher education, in «Music Education Research», 
12/3 (2010), pp. 311-330.
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l’importanza attribuita da MZ all’educazione musicale e alla musicote-–
rapia in una prospettiva di inclusione sociale. 

È stato anche possibile osservare e documentare un passaggio avvenuto 
all’incirca negli anni Ottanta, da un primo periodo caratterizzato dai metodi 
attivi, in particolare quello dalcroziano, basati sulla primarietà dell’espe-
rienza del corpo e dei repertori popolari e etnici, ad un secondo periodo ca-
ratterizzato dalla presenza e attenzione anche per le metodologie e 
concezioni dell’educazione musicale più recenti, che ponevano l’accento 
sulla creatività, sulla sperimentazione e sulla musica come linguaggio comu-
nicativo ed espressivo. 

Alla luce dell’analisi della documentazione conservata nell’AMZ di Ri-
mini, possiamo affermare che l’educazione musicale è stata per Margherita 
Zoebeli uno dei principali pilastri dell’approccio sociale all’educazione da 
lei perseguito e realizzato nel CEIS di Rimini. 
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Appendice 1 

ANNO Documento Tipologia busta
1946 Der schweizerische Kindergarten, 15 maggio 

1946 + Gymnastik verbunden mit Musik?
Rivista+ 2 fogli 
dattiloscritti

26.B

1947 Educazione ritmica musicale, Conferenza della 
Sig.na R. Mandel, Educatrice dell'Asilo Italo-
Svizzero in Rimini, al SEPEG-Semaines 
Internationales d'Etudes pour l'Enfance Victime 
de la Guerre, 10/5/1947

dattiloscritto Busta 18, fasc.2

1952 L'Ecole Maternelle Française, 30/3, dicembre 
1952

rivista 26.B

1953 L'Ecole Maternelle Française, 30/5, febbraio 
1953

rivista 26.B

1953 L'Ecole Maternelle Française, 30/6, marzo 
1953

rivista 26.B

1953 L'Ecole Maternelle Française, 30/7, aprile 1953 rivista 26.B

1955 Un corso di musica e canto per 
l’aggiornamento dei maestri del Centro 
Pedagogico Italo-Svizzero di Rimini, 1° corso, 
aprile 1955. 4 pagine di descrizione dei corsi di 
musica di Ernst Klug al CEIS.

dattiloscritto 28

1967 1945-1967 Il Centro Educativo Italo-Svizzero 
di Rimini, A cura della Associazione amici del 
Centro Educativo Italo-Svizzero di Rimini, La 
Nuova Italia Editrice, Firenze.

libro 28

1967 lettera di Ernst Klug a Margherita Zoebeli manoscritto Corrispondenza. 
Lettere a 
Margherita 
Zöbeli. 
Mittente: Ernst 
Klug

1968 lettera di Ernst Klug a Margherita Zoebeli manoscritto Corrispondenza. 
Lettere a 
Margherita 
Zöbeli. 
Mittente: Ernst 
Klug

1971 Musica viva. Ritmica, intonazione, e lettura dei 
suoni per l'avviamento allo studio della musica, 
Carish, Milano, 1971.

libro 26.B

1972 lettera di Ernst Klug a Margherita Zoebeli manoscritto Corrispondenza. 
Lettere a 
Margherita 
Zöbeli. 
Mittente: Ernst 
Klug
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1974; 
1985-86; 
1989

Documenti ministeriali sulle sperimentazioni 
nelle scuole elementari e materne

documenti minis-
teriali

28

1982  Kind und Musik, in BZ, 11 ottobre 1982. (breve 
introduzione e tre paragrafi: 1 Kinderderechte 
Einfuhrung, Katharina R., Kindergärtneri und 
Musikpädagogin ; 2 «Spielgrenzen», Werner J., 
Spielzeug und Musik; 3 Als Entwicklungs-Hilfe, 
Hermann E., Oberstufenlehrer Rudolf-Steiner-
Schule)

articolo di gior-
nale

26.B

1985 L'Educatore, documenti Programmi didattici 
per la scuola primaria, dpr 12/2/1985, n. 19 sup-
plemento

rivista 26.A

1986? La ritmica secondo il metodo Dalcroze, pro-
posta di progetto didattico a cura di Ava Loia-
cono-Husain

dattiloscritto 26.A

1986 LE RYTHME XVII ISME-International Society 
for Music Education

cartellina 26

1986 Bulletin FIER Fédération Internationale des 
Enseignants de Rythmique, 5 Decembre 1986

rivista 26

1988 Ghilda Svizzera dei flauti di bambù. Rapport 
semestrel Autumne 1988

rivista 26.A

1988 MusicaScuola, n. 9, 1988 rivista 26.A
1988 9 fogli con pagine manoscritte di Margherita 

Zoebeli, contenenti appunti datati Forlì, 13-14 
maggio 1988 e le “Riflessioni sull’educazione 
musicale nella scuola elementare”

Manoscritto (MZ) 26.A

1988 Corso Formazione musicale di base rivolto ad 
insegnanti di scuola elementare e materna sta-
tale e non statale del circondario di Rimini. 
Municipio di Rimini, Associazione Centro Edu-
cativo Italo-Svizzero “Remo Bordoni” Rimini, 
CIDEF-Centro di innovazione, documentazione 
educativa e di formazione

dattiloscritto 
(possibile attribu-
zione a MZ)

26.A; 28

1988 Preventivo, orari e compensi per il Corso di 
formazione musicale di base

dattiloscritto+ma-
noscritto (MZ)

26.A

1988 lettera, Ravenna, 15/04/1988  dattiloscritto 
(Corrispondenza)

26.A

1988 13 pagine contenente materiali sul Corso di 
formazione musicale di base

dattiloscritto 26.A

1988 lettera CEIS al M° Bianchi (7/11/1988) dattiloscritto 
(Corrispondenza)

26.A

1988 Richiesta di esonero al Ministero per il corso 
Formazione musicale di base 1988/89 
(8.11.1988)

dattiloscritto 26.A
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1988 Calendario del Corso di formazione di base manoscritto (MZ) 26.A
1988 lettera al M° Bianchi, del 21/12/88 dattiloscritto 

(Corrispondenza)
26.A

1988 Scheda inviata al MCE per pubblicazione nel 
quaderno Informazione (scheda Corso Forma-
zione musicale di base)

dattiloscritto+bi-
glietto mano-
scritto (MZ)

26.A

1988? Annotazioni di musicoterapia manoscritto 26.A
1988 3 dépliant del CEMB, Comune di Milano, Re-

gione Lombardia
Dépliant 26.A

1988 Cartellina Rhythmik, di A. Maria (Annemarie) 
Wild

dattiloscritto e 
materiali fotogra-
fici

26.A

1988 Berufscerband musikalisch-rhytmischer Er-
zieher (Associazione professionale di educatori 
musicali e di ritmica), comunicazioni e seminari 
di ritmica e improvvisazione, Zurigo.

dattiloscritti 26

1989 Corso CIDEF Formazione musicale di base. 
Schema organizzativo per i giorni 5/6/7 gennaio 
1989

dattiloscritto con 
appunti mano-
scritti

26.A

1989 Corso CIDEF Formazione Musicale di Base, 
5/6/7 gennaio 1989 Schema organizzativo per 
gli esperti del CEMB; schema di organizza-
zione giornaliera del corso 9/10/11 gennaio 
1989

manoscritto (MZ) 
+ dattiloscritto

26.A

1989 2 fogli con liste dei partecipanti al corso di 
Formazione musicale di base

manoscritto 26.A

1989 Corso di educazione musicale per insegnanti di 
scuola materna ed elementare. CEIS, Rimini, 
febbraio-giugno 1989

dattiloscritto 26.A

1989 schema organizzativo degli incontri febbraio, 
marzo, maggio 1989

26.A

1989 lettera corso CIDEF e invito + programma 
corso

dattiloscritto 26.A

1989 Corso CIDEF: Formazione musicale di Base: 
calendario con giorni orari docenti contenuti

manoscritto (MZ) 26.A

1989 Corso di educazione musicale - distribuzione 
delle ore d'insegnamento, 1 pagina

manoscritto (MZ) 26.A

1989 Il topo dei fumetti dattiloscritto e ap-
punti manoscritti 
(MZ)

26.A

1989 Formazione musicale di base, 1° anno 1988/89. 
Relazione finale 

dattiloscritto 
(possibile attribu-
zione a MZ)

26.A

1989 Roland Luder, Anstatt gerechnet und gelesen 
wird nun mehr gesungen und getanzt, in Stadt 
Bern, 21 febbraio 1989.

articolo in rivista 26.A

1989 Guilde Suisse des Flutes de Bambou rivista 26.A
1990 Lettera, mensile della Pro Civitate Christiana, 

XXII/9, set. 1990
rivista 26.A
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1990 L'educazione musicale nella scuola elementare 
del CEIS

dépliant (possi-
bile attribuzione a 
MZ)

26.A

1990 Corso - Concorso 1990 CEIS Educazione al 
suono e alla musica nella scuola elementare. 
Considerazioni di carattere generale e appro-
fondimento di alcune indicazioni fornite dai 
nuovi programmi

dattiloscritto 26.A

1991 EDUCAZIONE MUSICALE: materiali sul Pro-
getto di sperimentazione

dattiloscritti + 
manoscritto

28

1991 1.Ricerca…(ms di MZ); 2. lista di testi su edu-
cazione musicale e pedagogia; 3 “Descrizione 
degli aspetti innovativi…"; 4. tre pagine con il 
preventivo di spesa del materiale per il Progetto 
di sperimentazione musicale.

manoscritto 1 
(MZ); manoscritti 
2 e 3; 4 dattilos-
critto

28

1991 “Presentazione” (di musicassetta) dattiloscritto 28
1991-92 Progetto Sperimentazoine/ricerca - Educazione 

musicale e comportamento nella scuola elemen-
tare dall'anno scolastico 1992/1993 all'anno 
1996/97 (lettere, progetto, relazione, verbale 
CdA CEIS, comunicati)

dattiloscritti + 
manoscritti (pro-
getto dattilos-
critto possibile 
attribuzione a 
MZ)

28

1991-
1992

CEIS 91-92 Educazione musicale (originale + 
tre fotocopie), calendario e gruppi

manoscritto 28

1994 Bollettino 94/95, Centro Educativo Italo-Sviz-
zero CEIS, Centro di Innovazione Documenta-
zione Educativa e Formazione - CIDEF, Centro 
di Documentazone “G. Iacobucci”, Rimini

rivista 28

1994 Centro Educativo Italo-Svizzero CEIS (bollet-
tino)

rivista 28

1994 Alla ricerca di suoni fiabeschi, Corso di aggior-
namento e formazione musicale, Pratica della 
sonorizzazione (racconto, drammatizzazione, 
canto e movimento). Docente: Marlies Maurer, 
CEIS Rimini, 5/7 settembre 1994

dattiloscritto 26.A

s.d. Prescritture musicali (4 fogli manoscritti con 
esempi musicali)

manoscritto 26.A

1995 
(1987)

Campo musicale internazionale, 1987, gruppo 
costruzione flauto di bambù, collaborazione con 
A.Maria Wild 

didascalia (possi-
bile attribuzione a 
MZ)

Arch. Fot. 46-
94. Inventario 
(Rimini,, 1995)

1995 Educazione musicale e canto didascalia (possi-
bile attribuzione a 
MZ)

Arch. Fot. 46-
94. Inventario 
(1995)

1995 Attività motoria all'esterno didascalia (possi-
bile attribuzione a 
MZ)

Arch. Fot. 46-
94. Inventario 
(1995)
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Tavola cronologica dei documenti consultati nell’AMZ. La lista comprende anno di 
produzione, contenuto, autore del documento, tipologia, collocazione AMZ. 

1995 Attività motoria nell'aula didascalia (possi-
bile attribuzione a 
MZ)

Arch. Fot. 46-
94. Inventario 
(1995)

1995 La Ritmica didascalia 
(possibile 
attribuzione a 
MZ)

Arch. Fot. 46-
94. Inventario 
(1995)

1995 Corso di costruzione di flauto di bambù K IX n. 
1-6

didascalia 
(possibile 
attribuzione a 
MZ)

Arch. Fot. 46-
94. Inventario 
(1995)

s.d. Gruppo dei flauti di bambù (dépliant del 
concerto, A.M. Wild)

dépliant 26.A

s.d. La musicoterapia. Puntualizzazioni - 
Esperienze - Prospettive (Costanzo Capirci)

dattiloscritto 26.B

s.d. Il meotodo linguistico-matematico-musicale. 
Una nuova didattica per portatori di handicap 
(Giordano Bianchi)

dattiloscritto 26.A

s.d. Rosa Fragrans, XIII sec., rondello, anonimo 
inglese

spartito musicale 
manoscritto

26.B

s.d. Hymn to St. Magnus, sec. XII spartito musicale 
manoscritto

26.B

s.d. La mia prima frottola, Antonello Marot, sec. 
XIV 

spartito musicale 
manoscritto

26.B

s.d. Monto a cavallo spartito musicale 
manoscritto

26.B

s.d. Cantio dal Kancional del 1420 spartito musicale 
manoscritto

26.B

s.d. Voi ch’amate lo criatore, lauda sec. XIII spartito musicale 
manoscritto

26.B

s.d. Cantio dal Jistebnický Kancionál spartito musicale 
manoscritto

26.B

s.d. Wirf den Ball spartito musicale 
manoscritto

26.B

s.d. Weckruf (aus Alt Österreich), für drei Sopran-
flöten und Gitarre ad lib., arr. di Rudolf Schäfer

spartito musicale, 
a stampa

26.B

s.d. Nr. 15-18 Kleine Stücke, per due flauti soprani e 
chitarra, di Rudolf Schäfer

spartito musicale, 
a stampa

26.B

s.d. Blumenlied, blockflöte, gitarre, di Bela Bartók spartito musicale, 
a stampa

26.B
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Appendice 2 

Margherita Zoebeli, Riflessioni sull’educazione musicale nella scuola 
elementare, 1988, ms., in AMZ, busta 26.A 

 
La musica è una componente essenziale dell’essere umano e rappre-

senta per il bambino di sei anni un’esperienza già consolidata seppure non 
formalizzata. Tale esperienza ha inizio prima della nascita ed evolve rapi-
damente determinando in ogni individuo la costruzione di abilità e compe-
tenze che all’ingresso della S.E. sono già notevolissime. Il ruolo della 
scuola E. consiste prima di tutto nell’offrire al ragazzo un ambito d’espe-
rienza più ampio, più vario e più mirato. Si deve trattare in primo luogo di 
occasioni a produrre musica [ … ] ed a fruire della comunicazione musicale. 
Comprendendo tale fruizione (ascolto) tenderà a cogliere ed interpretare i 
messaggi (significati) della comunicazione. La riflessione intesa come ana-
lisi e approfondimento delle forme e delle strutture linguistiche della musica 
(significanti) interverrà gradualmente solo in seconda istanza e tenderà, 
attraverso la presa di coscienza dei mezzi che il produttore adotta per ren-
dere efficace la comunicazione, a dotare il soggetto di strumenti interpre-
tativi di questa realtà che lo rendono progressivamente autonomo nel 
giudizio. 

Pertanto, la metodologia di questo insegnamento non si scosterà da 
quella già individuata per le altre aree educative: dall’esperienza complessa 
e globale, ricca di situazioni concrete, ad una analisi sempre più dettagliata 
ed astratta delle forme e delle strutture comunicative per una progressiva 
appropriazione dei codici. 

È bene che le esperienze del bambino si sviluppino sia attraverso l’uso 
della voce sia attraverso l’uso di materiale sonoro di ogni tipo compreso il 
proprio corpo. 

Il bambino va aiutato a costruire la propria identità musicale tenendo 
conto dei suoi bisogni profondi per impostare l’ambiente come risposta edu-
cativa a tali bisogni. 

L’ambito percettivo va considerato non tanto in termini di obbiettivi 
ma come costante di ogni situazione esperenziale. L’affinamento delle fa-
coltà percettive è conseguenza della qualità e della numerosità delle es-
perienze. 

Riassumendo queste possono essere riconosciute come funzioni della 
scuola: 

Ampliare le esperienze del bambino nel campo musicale a)
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Favorire la riflessione relativa al linguaggio musicale partendo dai si-b)
gnificati per accostarsi ai significanti (coscientizzazione) 
Favorire l’acquisizione di strumenti interpretativi del reale. c)

La metodologia indicata assume la complessità del reale come dato di 
partenza tenendo conto, senza farsene intimorire, che non è possibile pre-
tendere di controllarlo totalmente fin dall’inizio sul piano razionale. 

La funzione specifica della S.E. in un percorso visto in termini di conti-
nuità progettuale sc. Mat. Sc. E. sc. Media è fondamentalmente quella di fa-
vorire la crescita del bambino nel passaggio dal globale all’analitico dal 
predisciplinare al disciplinare. 

Tuttavia l’Ed. Mus. difficilmente può assumere le caratteristiche di una 
disciplina ed è altrettanto difficile programmarla rigidamente in termini di 
obbiettivi gerarchicamente collocati in sequenze temporali. 

Occorre immaginare un percorso non inteso come somma di esperienze 
ma come una spirale. 

L’individuazione di “nodi”, come obbiettivi da tenere presenti nella pro-
grammazione in modo flessibile risponde all’esigenza di rendere l’inse-
gnante consapevole dell’abilità che attiva nel bambino con la propria 
proposta. 

Ambito della formazione 

Per gli insegnanti della scuola elementare non sono necessarie compe-
tenze tecniche particolarmente elevate. È tuttavia importante che esse ap-
profittino delle occasioni formative più valide. 

Le migliori esperienze che si stanno facendo da noi, tenuto conto del 
vuoto di partenza e della necessità di definire un curricolo della Ed. Mus. 
per la scuola dell’obbligo, prevedono questi ambiti fondamentali di lavoro: 

 La sperimentazione-ricerca che necessariamente si imposta in postulati •
condivisi e su ipotesi operative provvisorie e disponibilità a continue ri-
definizioni. 
 La formazione che si attua sia sul campo col modello della compresenza •
insegnante di base-esperto (al quale compete il ruolo di far scattare la 
curiosità nell’insegnante sollecitandolo a valorizzare le proprie compe-
tenze e a migliorarle) sia nelle situazioni formative rappresentate dai 
corsi che non possono essere di breve respiro ma prevedere una conti-
nuità almeno biennale se non una educazione permanente. 
Tali corsi si propongono in primo luogo di rimuovere alcuni stereotipi •
degli insegnanti rispetto alla musica, di sviluppare l’acquisizione di al-
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cuni elementi tecnici e grammaticali del ling. mus. attraverso esperienze 
concrete. Nei corsi di formazione si adotta con gli insegnanti la stessa 
metodologia riconosciuta come valida per i bambini dal globale com-
plesso all’analitico. Sta poi all’insegnante calare la propria esperienza 
personale nell’attività scolastica con un determinato gruppo di bam-
bini. 
 La documentazione. È importante che il lavoro dell’insegnante sia •
nell’ambito operativo-programmatico sia in quello della formazione 
permanente sia sostenuto dalla possibilità di accedere ad una documen-
tazione a cui ciascuno collabora producendone al termine di una espe-
rienza di lavoro. Seminari annuali di pochi giorni valgono ad ampliare 
gli orizzonti culturali. 
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Fig. 1 – Prescritture musicali, materiali musicali manoscritti presumibilmente uti-
lizzati in uno dei seminari realizzati al CEIS (AMZ, busta 26.A). 
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Fig. 2 – Volantino della Berufscerband musikalisch-rhytmischer Erzieher per i se-
minari di RHYTHMIK /IMPROVISATION, Conservatorio e Musikschule di Zurigo, 
1988/1989 (AMZ, busta 26). 
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Fig. 3 – Spartito musicale manoscritto Cantio dal Jistebnický Kancionál (AMZ, 
busta 26.B). 
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 4 

Figg. 4-7 – Margherita Zoebeli, Riflessioni sull’educazione musicale nella scuola 
elementare, 1988 (manoscritto, AMZ, busta 26.A). 
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per l’Infanzia, presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Uni-
versità di Bologna. Le recenti direzioni dei suoi studi si incentrano sulla sto-
ria dell’educazione di genere, sulla pedagogia montessoriana, sulla storia 
delle istituzioni educative tra ’800 e ’900. Fra le sue pubblicazioni: Femmi-
nismo ed educazione in età giolittiana. Conflitti e sfide della modernità 
(2010); Percorsi di pedagogia al femminile. Dall’Unità d’Italia al secondo 
dopoguerra (2014); Ellen Key. Il secolo del bambino (ed. con L. Ceccarelli, 
2019); ha curato il volume Maria Montessori tra passato e presente. La dif-
fusione della sua pedagogia in Italia e all’estero (Milano, FrancoAngeli, 
2023). 
tiziana.pironi@unibo.it  

SIMONA SALUSTRI è professoressa associata di Storia della pedagogia 
presso l’Università di Modena e Reggio. Fa parte del direttivo del Centro 
Italiano per la Ricerca Storico-Educativa (CIRSE) e del comitato editoriale 
della «Rivista di Storia dell’Educazione». Le sue ricerche si concentrano 
principalmente sull’alta formazione e sulle forme educative scolastiche ed 
extrascolastiche. Tra le pubblicazioni più recenti: La riforma Gentile e la 
trasformazione degli Istituti superiori di Magistero nel contesto universitario 
italiano, in A. Mattone, M. Moretti (edd.), La riforma Gentile e la sua eredità 
(Bologna, il Mulino, 2023). Ha curato con Tiziana Pironi il numero mono-
grafico Oltre la scuola. Colonie per l’infanzia e esperienze educative in Ita-
lia (1945-1975), in «E-Review» (2023). Ha inoltre pubblicato The mondine 
and childcare nurseries. A century of struggles for the protection of women’s 
agricultural labour in Italy, in D. Caroli (ed.), History of early education 
institutions in Europe from WWII until the recent reforms (Bologna, Clueb, 
2022). 
simona.salustri@unimore.it  

GIOVANNI SAPUCCI ha trascorso tutta la sua vita lavorativa al CEIS dal 
1966 al 2019, e ne è stato il direttore dal 1986 al 2019. Nel quadro di que-
st’ultima funzione è stato responsabile degli stage residenziali per educatori 
professionali delle USL di Bologna e Rimini; componente del Comitato tec-
nico dell’Osservatorio nazionale permanente per l’integrazione scolastica 
dei bambini handicappati; professore a contratto all’Università di Bologna; 
collaboratore delle riviste «La Vita Scolastica» e «Un pediatra per amico»; 
tra i fondatori della ONG “EducAid” con missioni di cooperazione educativa 
in Bosnia Erzegovina, Palestina, Kosovo, Striscia di Gaza, El Salvador, 
Kenya. Ha contribuito a numerose pubblicazioni sull’esperienza del CEIS. 
Tra queste: con Franca Guglielmetti Residential Education in Italy, in Meir 
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Gottesman Residential Child Care. An International reader (London, FICE 
International, 1991); con Anna Zangoli, Giuliana Zanuccoli e Lando Landi Il 
futuro siamo noi. Un’esperienza di educazione ambientale (Roma, Carocci 
Editore, 1998); La quotidianità, in Pedagogia dei genitori. Handicap e fami-
glia. Educare alle autonomie, a cura di Mario Tortello e Marisa Pavone (To-
rino, Paravia Editore, 1999); Le ragioni dell’integrazione, i principi 
socio-educativi, le scelte metodologiche, la didattica in classe, in Carlo Ricci 
(a cura di), Manuale per l’integrazione scolastica. I principi, le competenze, 
la “buona pratica” (Milano, Fabbri Editore, 2001); con L. Biondelli, R. Ca-
lieri, A. Fabbri, N. Gallazzi e G. Zannuccoli, A scuola nel Villaggio. Parole 
chiave ed esperienze del CEIS di Rimini (Trento, Erickson, 2008); L’attualità 
del Villaggio Italo Svizzero e di un insegnamento in C. De Maria (a cura di), 
Intervento sociale e azione educativa (Bologna, Clueb, 2012); L’esperienza 
del CEIS dopo Margherita Zoebeli, in La strada maestra. Tracce di storia delle 
scuole comunali dell’infanzia nei Comuni capoluogo dell’Emilia Romagna, a 
cura di Lorenzo Campioni e Franca Marchesi (Bergamo, Edizioni Zeroseiup, 
2018); Il Villaggio che educa, in «Cooperazione Educativa», rivista pedagogica 
e culturale del Movimento di Cooperazione Educativa (giugno 2021). 
giovannisapu@gmail.com  

MARA SORRENTINO, laureata in Conservazione dei Beni Culturali con una 
tesi sulla fotografia storica come bene culturale, ha conseguito il diploma di 
specializzazione alla Scuola Vaticana di Biblioteconomia e ha partecipato 
al corso di alta formazione sugli archivi e le biblioteche d’autore alla Bi-
blioteca Nazionale Centrale di Roma. Ha collaborato alla pubblicazione di 
cataloghi di mostre sul materiale antico, raro e di pregio (Futurismi a Ra-
venna, Ravenna, Longo, 2010; Vita brevis ars longa: il sapere medico a Ra-
venna attraverso i libri antichi della Biblioteca Classense (1400-1700), 
Bologna, Bononia University Press, 2010; Edizioni Geiger (1967-1979) 
‘sperimentazione permanente’, Sestri Levante, M. Spatola, 2014) e curato 
cataloghi su collezioni di libri d’artista (Aldo Spinelli, parole e figure, Ra-
venna, Istituzione Biblioteca Classense, 2016; Paolo Albani. Ma questo è 
un libro?, Ravenna, Istituzione Biblioteca Classense, 2017). Nel 2019 e nel 
2021 ha tenuto corsi di catalogazione presso la Biblioteca cantonale di Lu-
gano (Svizzera). Lavora presso l’Archivio fotografico della Biblioteca civica 
Gambalunga di Rimini, dove si occupa della catalogazione, conservazione 
e valorizzazione del patrimonio fotografico, dei fondi speciali e degli archivi 
personali, tra cui l’Archivio delle carte di Margherita Zoebeli e l’Archivio 
fotografico del CEIS. Dal 2022 è consigliera della Fondazione Margherita 
Zoebeli e, dal 2023, consigliera nel CdA dell’Associazione Centro Educativo 
Italo-Svizzero “Remo Bordoni”. 
mara.sorrentino@comune.rimini.it 
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IRA VANNINI è professoressa ordinaria in Pedagogia sperimentale, insegna 
Metodologia della ricerca empirica e valutativa e Teorie e metodi di proget-
tazione e valutazione nei corsi per insegnanti e progettisti in ambito educa-
tivo. Attualmente direttrice del Dipartimento di Scienze dell’Educazione 
“G.M. Bertin”. In sinergia con il Centro CRESPI, svolge attività di ricerca 
(in ambito nazionale e internazionale) su temi quali: la valutazione degli ap-
prendimenti e dei contesti, sia nella scuola sia nell’higher education; i per-
corsi di Ricerca-Formazione e la ri-progettazione curricolare in ambito 
scolastico e universitario; l’analisi delle metodologie di formazione dei do-
centi anche attraverso le tecniche di videoanalisi; il monitoraggio di speri-
mentazioni didattiche, il rapporto tra insegnanti e valutazione scolastica e le 
pratiche di formative assessment. Su questi temi è autrice di volumi, saggi 
e articoli, fra i quali si segnala la recente pubblicazione degli Atti del Con-
vegno della Società Italiana di Pedagogia, in collaborazione con Maurizio 
Fabbri, Pierluigi Malavasi, Alessandra Rosa, Sistemi educativi, Orienta-
mento, Lavoro. Volume 1. (Sessione Plenaria e Sessioni parallele) (Lecce, 
Pensa MultiMedia, 2023, disponibile anche online). 
ira.vannini@unibo.it 
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